
y Agosto.
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Lunedì 4 3  c o r re n te  alle o re  8 a. m . tu l t a  la benem erita  G uard ia  
ci\ica di Venezia d o v rà  r iu n ir s i  su lla  P iazza  di S. Marco e sue ad ia ­
cenze, per es sere  p as sa ta  in  r iv is ta  dal P res iden te  del G overno  I). Manin.

Il colonnello  L ab ia ,  secondato  da l  tenente  colonnello  W l ten ,  co­
manderà le m anovre .

Questa r iu n io n e  se rv irà  anche  di n o rm a  p e r  meglio  conoscere  e 
provvedere ai b iso g n i  di a rm i .

I l  gen .  i n  capo  
G. MAUSICI! C. A.

I l  capo dello s la to  m agg iore
C. F econdo colonnello.

9 Detto. 

P O P O L O  DI V E N E Z I A .

T a l  p e r  no i P ro vv id e n za  a l ta  in f in i ta  
t e g l i a ................

Ouorc a le ,  g en e ro so  Popolo  di Venezia, la cui fede ne’ tuoi alti 
destini è così viva e po te n te ,  che non  v ’ ebbe m a n ie ra  di sacrifizio a  le 
chiesta, d a  te non  ofTerta g io ioso  e m a g n an im o  su ll’ a i ta r  della Pa tr ia .  
Tu, come i tuo i  g ra n d i  avi,  abb a n d o n i ,  per  fu g g ir  se rv ì lù ,  le lue  c a se ;  
tu, com ’essi, im p u g n i  le a rm i e com batt i  ornai solo, e d u H ,  inv il lo  a n ­
cora, agli  o l t r a g g i  ed  alle fami. Dio coroni di g lo r io sa  v i t to r ia  la tua  
religione, la tua  fede, il tuo p a l r io t l i sm o .  J e r i  p u r e  tu  sa lvasti  V enezia :  
jeri forse l ' a s t u to  nem ico si a g g i r a v a  sulle  tue  o rm e  e ti su g g e r iv a  s t ran i  
e funesti cons ig li .  Facile  è se d u r re  colui che soíTre e la bollente  g io v e n tù ;  
e la la rva  del bene p rec ip i ta re  g l ’ incau ti  in s c ia g u r a  infinita. O g g i  tu 
godi il f ru l lo  della  t r a n q u i l la  tua  sag g ez za .  Si rac cap r ic c ia  a l l’ idea che
1 inimico nella n o l le  t r a sc o rsa  as salendo  così feroce la  tua  sac ra  ci ttà  
ti avesse t ro v a to  tu m u l tu a n te ,  d iv iso ,  in  d i s e c c a  col tuo  (Preside, coi 
tuoi r a p p re se n ta n t i  nei qual i  hai r ip o s to  og n i  fiducia. Venhe, ti trovò  
unito e conco rde ,  ed o g g i  tu  sei nuovam en te  v i t to r io so ,  m e n t i ’ eg li  g iace  
estinto so tto  il cannone dei F o r t i .  C ons ig lie ra  deg l i  sto lti  è la  te m a :  que­
sta conduce al tu m u l to  e il tu m u l to  alla  p e rd iz ione .

9 Detto.

Chi am a  la P a t r ia ,  non  ten ta  di p ro m o v ere  il d iso rd ine  nel  pae se ,  
la insubo rd inaz ione  nella t r u p p a ;  e chi lo facesse, sa rebbe  in fam e p iù  che
I Austriaco, pe rchè  questi  cerca tog lie rc i  e vita e l ibe r tà  ; que l lo  I’ onore .


